IL DONO DELL’INTELLETTO

per andare in profondità e saper vedere dentro le realtà, come le vede Dio.
La parola INTELLETO deriva dal latino “intus legere” = “ LEGGERE  DENTRO ”.
E’ il dono di vedere al di là di quello che i nostri occhi vedono, oltre le apparenze.

VEDERE COME DIO

Vedere la realtà con gli occhi di Dio non è un dono dato a perdere. E’ necessario coltivarlo, altrimenti la vista torna a oscurarsi. Gesù indica una palestra straordinaria: esercitarsi ogni giorno a vedere Lui in ogni uomo e in ogni donna, anche in quelli che, secondo le nostre vedute, proprio non gli somigliano. Si può cominciare dalla propria famiglia, dai compagni, dagli amici: basta cogliere il positivo che c’è in ognuno.

E’ umano pensare che chi è più intelligente capisce meglio le cose…non è sempre così: nella logica di Dio quelli più capaci a vedere “con lo sguardo di Dio” sono quelli che normalmente sono rifiutati da tutti, gli ultimi, i piccoli!
La vita è affrontata in base al modo in cui la si guarda. Del resto si sa: il pessimista si lamenta del vento, l’ottimista aspetta che cambi direzione, il realista orienta le vele… Ecco quello che dobbiamo fare, orientare le vele ascoltando nel profondo del nostro cuore cosa il Signore sta tentando di dire a ciascuno di noi.

NON FERMARSI ALLE APPARENZE

L’intelletto dunque non è l’intelligenza come la intendiamo noi, cioè sappiamo svolgere problemi difficili, risolvere le espressioni, capire e commentare poesie, ma il dono dell’Intelletto è una intelligenza secondo Dio. Egli vuole costruire con noi una mentalità cristiana che non si ferma alla superficie, ma punta sempre al profondo dell’essere, alla verità delle cose.

L’Intelletto mi conduce verso la comprensione di ciò che vuol dire missione, mi rende capace di capire l’importanza di essere chiamato a far conoscere Gesù a chi non lo conosce.

Il dono dell’intelletto può essere riferito a:
· la capacità di conoscere se stessi, senza mascherarsi, valorizzando le proprie doti e superando i propri difetti e limiti;
· saper riconoscere e capire a fondo il prossimo: ciò che gli altri dicono e ciò che non dicono;
· comprendere in profondità la Parola per gustarla e ricavarne nutrimento per la vita.                           

Ci aiuta ad andare fino in fondo alle cose, a vedere oltre le apparenze, oltre al look. Il dono dell’intelletto ci dice: apri gli occhi, sii “intelligente”; non ogni luccichio è oro. La bellezza conta sì, ma non più di tanto. È il dono della «profondità» contro la «superficialità»; dono dell'«essere» contro l'«apparire». Quello dell’intelletto è il dono che mi dice: ritorna al cervello! Sii saggio! 
Il capire la realtà di Dio porta una grande gioia dentro di noi, intima, intensa perché si è capito qualcosa di Dio. I santi hanno questa gioia.
Come riuscire in questo?

· Amare il silenzio dentro di noi.

· Trovare il tempo per raccogliersi.
· Essere riflessivi (come Maria di Nazareth che meditava quello che avveniva intorno a Gesù).

· Fare attenzione ai fatti che avvengono, a noi stessi, agli altri…
· Pensare sempre: come si comporterebbe Gesù in questa situazione?

